
 

 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL  LAZIO UFFICIO IX – AMBITO TERRITORIALE PROVINCIA DI  RIETI  
ISTITUTO ONNICOMPRENSIVO “Sergio Marchionne”  

Fraz. San Cipriano –  02012 AMATRICE Tel. 0746826321  

C.F. 80018310575  riic81100q@istruzione.it  - riic81100q@pec.istruzione.it  

 

                                                                                                                                               Alle famiglie 

                                                                                                                                               Agli studenti 

Al personale scolastico 

Circolare n. 15 

 

OGGETTO: norme generali di comportamento per il contenimento della diffusione del Covid-19 e 

specifiche in caso di sospetto Covid o contatto diretto con casi conclamati 

 

Si richiamano le procedure da rispettare in caso di contatto diretto con casi Covid conclamati o sospetti, al 

fine di tutelare la salute dell’intera comunità scolastica e di tutta la collettività. Si ricorda che l’applicazione 

delle norme di contenimento del contagio sono una precisa responsabilità di ogni cittadino. Si invitano i 

genitori e gli studenti e il personale scolastico ad essere estremamente rispettosi, attenti e solleciti 

nell’applicazione delle procedure previste. 

Nel caso in cui si presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo 

compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio: 

- Si deve restare a casa 

- Si devono informare il Pediatra o il Medico di medicina generale 

- Se trattasi di alunno i genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di 

salute  

- Il Pediatra diLibera Scelta /Medico diMedicina Generale , in caso di sospetto COVID-19, richiede 

tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al Dipartimento di Prevenzione.  

- Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e la famiglia si impegna 

a comunicarne l’esito alla scuola 

- Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti.  

- Il Dipartimento di Prevenzione provvede ad eseguire il test diagnostico 

- Il rientro a scuola è possibile solo a seguito di presentazione di apposita attestazione medica di 

negatività 

Catena di trasmissione non nota: 

-  Qualora un membro del personale scolastico o un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di 

un caso di cui non è nota la catena di trasmissione, il Dipartimento di Prevenzione valuterà 

l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il 
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tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo di adulti e minori asintomatici nella trasmissione del virus 

nella comunità.  

 

Alunno  convivente di un caso: 

-  Si sottolinea che qualora un membro del personale scolastico o un alunno fosse convivente di un 

caso, esso, su valutazione del Dipartimento di Prevenzione, sarà considerato contatto stretto e posto 

in quarantena. Si invitano tutti e in particolare i genitori o tutori dei minori a comunicare 

immediatamente alla scuola la situazione. Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe 

dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di successive  valutazioni del 

Dipartimento di Prevenzione in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto 

convivente di un caso 

Si ricorda che è necessario comunicare alla Scuola ogni situazione di potenziale rischio per la collettività e si 

raccomanda di contattare sempre il Medico di medicina generale  o il Pediatra di libera scelta in caso di 

sintomi sospetti in famiglia.  

 

                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

             Carla Parolari 

                                                                         Firma autografa sostituita da indicazioni a mezzo stampa  
     ai sensi dell'Art. 3, comma 2 del D. Lgs. 12/02/1993, n. 93 

 
 


